
 

Esito riunione del 30 dicembre su artt. 17 e 18 CCNI 
Rinviando a successive approfondite analisi forniamo una sintesi dell’esito dell’odierna 
convocazione delle OO.SS. sul tema “Prosecuzione confronto sulle Posizioni Organizzative 
ex artt. 17 e 18 CCNI”. 

Gran parte della riunione è stata incentrata sulla possibilità di definire criteri di 
selezione/conferimento degli incarichi sulla base delle precedenti proposte che l’Agenzia 
aveva presentato alle OO.SS. nell’ultima riunione ufficiale dello scorso 9 ottobre. 

Rispetto a quella iniziale proposta alcune richieste di parte sindacale sono state accettate 
sebbene siamo ancora lontani da una piena e complessiva condivisione da parte del fronte 
sindacale. Intesa che, evidentemente, non può che restare “influenzata” negativamente, 
oltre che dai diversi aspetti nel merito dei criteri, anche dalla non conoscenza di quale 
possano essere effettivamente le risorse per il finanziamento ed i criteri specifici di 
remunerazione delle singole posizioni. Non da ultimo l’incertezza che ne deriva dal possibile 
mutamento delle scelte organizzative che l’Agenzia possa adottare a seguito dell’auspicabile 
prossima (…??) nomina del direttore dell’Agenzia. 

Ulteriore aspetto rilevante è stato, infine, che nel corso della riunione è stato ufficializzato 
che l’accordo sul finanziamento delle P.O. e I.R.  (artt. 17 e 18 CCNI) sottoscritto lo scorso 
giugno da tutte le OO.SS., tranne la UILPA per i motivi a suo tempo evidenziati, non produrrà 
alcun effetto in quanto censurato, a fine ottobre u.s., dalla Ragioneria e dalla Funzione 
Pubblica e a cui la stessa Agenzia non ha inteso controdedurre alcunché per 
“l’impraticabilità” del percorso seguito a giugno u.s.. 

Tale circostanza ha indotto l’Agenzia a chiedere alla parte sindacale, nell’odierna riunione, 
l’ennesima proroga (sarebbe stata la sesta consecutiva) del vecchio ed insufficiente accordo 
sul finanziamento degli anni precedenti che chiaramente avrebbe continuato a tenere 
fossilizzato l’attuale disastroso assetto organizzativo e remunerativo. Proposta respinta “al 
mittente” (finalmente) da tutte le OO.SS.. 

L’assenza dello specifico accordo ha indotto l’Agenzia a dichiarare che non procederà ad atti 
unilaterali di proroghe neanche temporanee. Del resto, riteniamo che non avrebbe i 
presupposti normativi e contrattuali che le consentano legittimamente di configurare tale 
possibilità. 

Tutte criticità, quelle sinteticamente rappresentate, che sono confluite, insieme alle molte 
problematiche e rivendicazioni sindacali rimaste irrisolte, nell’ambito della più complessiva 
vertenza già avviata unitariamente nei mesi scorsi. 

Sul nostro sito troverete le bozze dei documenti sui criteri di conferimento oggetto 
dell’odierna riunione e che, in quel contesto, sono stati presentati. Diversamente, non 
procediamo a pubblicare bozza dell’Agenzia in merito ad ipotesi di accordo di proroga in 
quanto il testo non è mai stato reso disponibile all’interno dell’odierna riunione e che invece 
ha inteso proporre via e-mail ore dopo la conclusione della riunione e, quindi, non è stato 
oggetto di alcuna riflessione o confronto. 
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